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Continuano a morire i piccoli colpiti dalla salmonellosi : ora sono quindici 

La strage dei neonati ad Avellino ripropone 
i gravi problemi sanitari tuttora irrisolti 

Comunicazioni giudiziarie trasmesse al proprietario della clinica, Carmine Malzoni, e a altri tre medici — Gravissimo ancora un bambino — Le cartelle cliniche sequestrate 
Strane ritrattazioni del direttore del laboratorio di analisi dell'ospedale — Una delegazione di sindaci comunisti in prefettura — Mozione del PCI al consiglio regionale 

Jn una sola provincia 
fpiù casi che in Giappone 
! C'è voluta la strage del neo-
• nati ricoverati nell'ormai tri-
i stemente nota casa di cura 
I « Villa dei Platani » di Avel-
» Uno per riproporre all'atten-

Hzione dell'optntone pubblica i 
,j problemi inerenti la lotta 
$ contro le malattie infettive 
di e per il risanamento ambien
ti tale. La situazione sanitaria 
e del Mezzogiorno e delle Isole, 
j ma anche delle zone meno 
X disagiate del paese, si agora-
Ss va di anno in anno. 
i? Le salmonellosi. che, come 
' è noto, sono malattie legate 

J a carenze di tipo igienico-sa-
;i nitarto, sono un indicatore 

della condizione di salute del-
! la popolazione e vengono con-

\ i tiderate come malattie ad e-
j , pidemiologia oro-fecale, do
ri vate alla contaminazione dei 

' cibi e delle bevande da parte 
, di liquami luridi e in/etti. 

V Dai dati comparativi tra le 
varie Provincie e regioni ita-

ti,liane e altre nazioni stranie-
• • re, ai può ricavare che la pro-
fi' i vlncia di Salerno, la Basilica-
L ta. la Liguria, le provin-
* | eie di Foggia e di Catania e 

il Veneto hanno, singoiar-
f ' mente, ogni anno, più casi di 

i ti/o e di parati/o (le altre 
, i salmonellosi spesso sfuggono 
*\ad una diagnosi specifica) 

i dell'intero Giappone. Nel 
' 297/, anno in cui si hanno 

A- 1 daf( comparabili, le Provincie 
I* ' e le regioni sopra citate, de-
t- nunctavano gli stessi casi di 
•i , malattie Itlfo e paratifo) de-
I i gli Stati Uniti d'America (415 

' casi all'anno). 

Quadruplicati 
i i casi a Napoli 
1 La provincia di Napoli, nel-
! Vanno sopra indicato, quadru-
\ pltcava l'incidenza dei casi 

, , di tifo e paratifo che si era-
] no verificati negli Stati Vni-

I ' ti, mentre in Calabria si 
V ! quintuplicavano e nelle Puglie 
i , < casi dovevano essere molti-
t, pltcati per sei volte. 

: *! In Italia, nel 1975. nei primi 
ij , tei mesi, i casi di tifo e para-
* "• tifo, nonché le gastroenteriti 
4 infantili, sono paurosamente 
X aumentati (oltre il 40%) 

' in Lombardia, dove la si-
fi] funzione igienico-sanitarla 
V può essere considerata miglio-

_• •, re risvetto alle regioni meri-
' t dionali, nei primi sei mesi di 

Sii Quest'anno, i casi di tito e pa-
!. rati/o sono aumentati del 12 l,1 per cento, mentre le gastroen-
,< tenti infantili hanno subito 
"i;un aumento del 30"?. 
, ! » F appena il caso di ricorda-
£4 re che molte gastroenteriti e 
if.' altre sindromi diarroiche 
K ssesso non vengono dtagno-
i-ttleate ,tn modo corretto, cioè 

: f • attraverso la ricerca della-
1 > i gente infettivo e non solo a 
'•' ' '• lineilo domiciliare, ma spesso 
M anche in ambiente ovoedaHe-
' ]ro: l'indagine microbiologica 
. , sulla sensibilità dei girmi 

" 11 isritatl nei confronti deal! an-
t «Wotici e dei chemioterapia 
ts I svesso non viene svolta. Ne 
j ; deriva che i dati In nostro 
. ' possesso sono estremamente 
^ i carenti e non ci danno ff vero 
/ ouadro della gravità del pro

blema. 
E' chiaro, comunale, che 

. • molti ceppi di salmonellosi si 
, > sono andati selezionando e si 

r ' e verificata una resistenza di 
i'J 'alcuni stipiti, come la varian

ti te « Vienna », che dimostra di 
£• i essere sensibile solamente a 
''rarissimi antibiotici, tra t 

"^ • molti che sono In commer
cio. 

.. | Afoltl reparti pediatrici han-1 ' ! no dovuto, soprattutto nel 
; corrente anno, lamentare e 
i combattere forme di gastro
enteriti estremamente resi-

t stenti alle cure antlbiotlche, 
spesso sostenute da ceppi par
ticolari di salmonelle. con u-
no spiccato aumento del so
pra citato tipo « Vienna ». 

' Nel nostro paese, quindi, 
accanto al persistere delle 
classiche forme di tifo e pa
ratifo, dobbiamo ooai regi
strare alcune salmonellosi che 
per la loro virulenza devono 
decisamente essere combattu
te dalla oroaniaa-^one sani-

' tarla e dell'igiene pubblica 

Il Centro degli enterobatte-
ri patogeni per l'Italia setten
trionale, nel 1974. ha isolato 
3.067 sierotipl di salmonelle: 
3.005 hanno dato luogo a casi 
sporadici di salmonellosi: 62, 
invece, sono stati implicati in 
episodi epidemici di tossln-
fenzioni alimentari di varia 
dimensione. 

Nel 1974, la salmonella « Tu-
phi murium » * stata l'agente 
piti frequente di tossinfezione 
alimentare sotto torme di ga
stroenterite acuta. 

Il Centro degli enterobatte-
ri ha segnalato il continuo 
reperimento di sierotipl non 
comuni e di alcune salmo
nelle: Ss. Tosamanga, Tako-
radi. Westhampton, mentre 

m la salmonella « Vienna » è 
comparsa, nel nostro paese, 
soprattutto con l'inizio del 
1975 e con una diffusione che 
ha interessato quasi tutte le 
regioni Italiane II problema 
quindi è assai grave sta sotto 
il profilo medico che Igieni-
stico 

A't'ln'.-in di questa vota, ab
biamo fatto cenno o"a con
dizione toir*nrt>arnb'enta7c 
che in Unita d cprattenzzata 
dalla notevole carenza dì in
frastrutture civili (acauedotti 
pubblici, formature, impianti 
di depurazione, servizi di rac
catta e di smaltimento dei ri-

fiuti solidi) Ciò è particolar
mente evidente nel Sud del 
paese e nelle isole, ma non 
va sottovalutata la situazione 
delle altre regioni, comprese 
quelle del Nord 

Infatti, nella regione Lom
bardia, secondo un censimen
to dell'assessorato regionale 
alla sanità del 1974, i comuni 
che hanno dichiarato di effet
tuare un trattamento di con
trollo e di bonifica igienico-
sanitaria alle acque usate per 
l'approvvigionamento idrico 
della popolazione sono sola
mente 717 su un totale di 
1S46 (pan al 46^). mentre 
sono 187 i comuni che dichia
rano di avere un sistema di 
fognatura dinamica, capace 
di servire più dell'80% delle 
abitazioni: mentre i comuni 
che hanno un impianto di 
depurazione dei liquami cloa
cali sono 345 (pari al 22% del 
totale dei comuni lombardi). 
SI aggiunga che l'organizza
zione della sanità pubblica in 
Italia è decisamente falli
mentare- dal ministero della 
sanità aali uffici comunali di 
tatene, dall'Istituto superiore 
di sanità ai laboratori provin
ciali di igiene e profilassi 

Negli ospedali, come è sta
to detto, spesso ci si dimen
tica dell'esistenza delle malat
tie infettive e, comunque, la 
maggior parte dei medici ita
liani da anni ha dimenticato, 
o quasi, come si affronta cor
rettamente la diagnosi e la 
cura, nonché la profilassi, del
le malattie infettive. 

Le denunce delle malattie 
Infettive previste dalla legge 
vendono clamorosamente di
sattese dalla maggior parte 
dei medici che, per non in
correre nelle responsabilità 
penali ed amministrative, 
spesso usano diagnosi di co
modo. 

Le stesse vaccinazioni obbli
gatorie per legge, anche con
tro malattie di grande rile
vanza sociale come la polio
mielite e il tetano, spesso non 
vengono fatte e, comunque, 
assai di frequente non vengo
no completate e controllate. 

Le case di cura privale (le 
quali, anche di recente hanno 
avuto un trattamento di favo
re da parte del governo, a 
danno delle Regioni che non 
possono fissare corretti stan-

dards assistenziali con evi
dente danno per la tutela 
della salute dei cittadini; 
sempre per la loro natura di 
aziende a fine di speculazio
ne, sono più facilmente espo
ste al gravi e drammatici 
« incidenti » assutenziali e sa
nitari, come nel caso, pur
troppo tristemente esemplare, 
della casa di cura di Avel
lino. 

Nel nostro paese, prevale 
ancora un sistema e un me
todo mercantile nella medici
na e nella pratica medica: 
le responsabilità governative 
sono clamorosamente note e 
le conseguenze della mancata 
riforma sanitaria incidono as
sai duramente sulla nostra 
condizione di salute. 

Abbiamo fatto cenno all'or
ganizzazione della sanità pub
blica praticamente inesisten
te nel Sud e nelle Isole, co
me è stato praticamente evi
denziato anche nel clamoro
so episodio del colera nel 
1973. e net ritardi e nelle dif
ficoltà, in cui si dibattono 
anche le istituzioni centrali, 
come n ministero della Sani
tà, l'Istituto superiore di Sa
nità e le s tese Regioni, che 
non sono state messe in gra
do di acquisire personale tec
nico capace dt coordinare i 
vari interventi e di offrire 
una valida collaborazione al
le autorità sanitarie locali. 

Manca personale 
specializzato 

Vale la pena di ricordare, 
a scopo esemplificativo, che 
nella regione Lombardia gli 
ufficiali sanitari di ruolo so
no 63 ftm ufficiale sanitario 
ogni 135000 abitanti). I vi
gili sanitari 292 (uno ogni 
29 258 ab i tan te / laboratori 
prouinc/ati di igiene e proli-
lassi lamentano una paurosa 
carenza di personale tecnico 
soprattutto nel campo della 
ingegneria sanitaria, ma an
che nei settori classici della 
igiene ambientale (medici, 
chimici, fisici, idrogeologi, 
biologi, etc ) 

Nei laboratori ospedalieri, 
salvo lodevoli eccezioni, non 
si trovano medici e tecnici 
qualificati nel settore della 
dtaanostfa micogica e viro
logica Mancano funzionali 
reparti dt Isolamento e se
zioni di diagnosi e cura del 
malati infettivi Risulta che 
la maggior parte degli ospe
dali non hanno fognature e 
impianti di depurazione del 
liquami luridi, spesso anche 
di quelli Infetti 

Neg'' enti locali sia a li
vello comunale che pronn-
ciale. In pratica, non c'e al
cuna collaboratone tra I ta
ri operatori dt scnttà pubb'l 
cv (medici vetertnnrt tecni
ci della sa'ute inoegnerl sa-
nitori, etc ) Sarebbe interes
sante terre una rllciazlone 
sull'Incidenza delle zoonosi, 
cioè di malattie che vengono 
trasmesse dagli animali al
l'uomo, e te salmonelle. in 
qualche modo, possono essere 
inquadrate In questo comples
so e importante capitolo del

la profilassi e della patologia 
umana e degli animali 

Le salmonelle, infatti, han
no il loro habitat normale 
nel tubo digerente di diffe
renti specie animali: il pol
lame, per esempio, costitui
sce la maggior riserva di in
fezione; in effetti uova, polli, 
anatre, possono essere infet
ti e trasmettere l'infezione. 
Anche i maiali costituiscono 
un'importante sorgente di in
fezioni, meno invece t bo
vini e gli ovini. La maggior 
parte dei cibi derttiati da es
si, cioè carne, latte, ecc.. pos
sono essere facilmente conta
minati, con conseguente dif
fusione delle infezioni. 

SI aggiunga che le salmo
nelle possono sopravvivere 
nel terreno per molti mesi e 
sono state trovate nella pol
vere, nel fango, nelle fogne, 
net corsi di acqua e nelle ver
dure, che spesso vengono inaf-
fiate con liquami luridi e con 
acque inquinate. 

A fronte dt questo quadro 
drammatico, lo Stato, te Re
gioni e gli enti locali devono 
intervenire inserendo nei 
prossimi bilanci, come spesa 
prioritaria, le opere di risa
namento igienico' dagli ac
quedotti ai sistemi di raccol
ta e smaltimento di ogni ge
nere di rifiuti 

Occorre battersi con mag
gior forza per la riforma sa
nitaria, tenendo conto perù 
che non mancano leggi e pos
sibilità anefte per intervenire 
nel settore cosi vasto e im
portante della prevenzione 
primaria, attraverso il risa
namento ambientale. Ogni 
Regione deve favorire la co 
stltuzlone di consorzi comu
nali di vigilanza igienico-sa-
nitaria, come base di parten
za della futura unità loca'e 
dei servizi sanitari e sociali. 

V i t t o r i o C a r r e r i n padre di una delle vittime con la casta per la sua piccina 

Dal noitro inviato 
AVELLINO, 16 

L'inchiesta giudiziaria che 
11 sostituto procuratore Rena
to Vuobl. da Napoli, sta con-
ducendo sull'epmem'.a si sal
monellosi e giunta ad un pri
mo risultato quattro comu
nicazioni giudiziarie per 11 
reato di epidemia colposa so 
no state emesse, in serata, 
dal magistrato. Il provvedi
mento giudiziario riguarda 11 
proprietario della cllnica Car
mine Malzoni, 11 dott. Gerar
do Danza-Sprovlero primario 
pediatrico presso la cllnica, 
il prof. Amedeo Guarino, di
rettore del laboratorio d'ana
lisi dell'ospedale provinciale 
di Avellino, e 11 dott. Corrado 
Giordano, primario del re
parto pediatrico dell'ospedale 
civile della città 

Mentre l'Inchiesta subiva 
questa evoluzione, altri due 
neonati sono morti. Si t ra t ta 
di Benedetto Andreotti e di 
Massimiliano Amatucci. 

Ambedue erano da due gior
ni In respirazione artificiale 
presso il reparto rianimazione 
neonatale dell'Ospedale « San-
tobono» di Napoli. Vi erano 
stati trasferiti dal «Cotu
rno», ospedale per malattie 
infettive, quando le loro con
dizioni s'erano aggravate, fra 
sabato e domenica scorsa. 

Al «Cotugno» rimangono 
tre neonati, provenienti dalla 
cllnica di Avellino' Maria 
Luisa Truciolo, Patrizia Pi
sano, Israel De Vito I me
dici del « reparto salmonello
si » — ormai lo chiamano 
cosi — non nutrono molte spe
ranze per 11 piccolo De Vi
to, che forse stasera o doma
ni dovrà essere anche lui tra-

; sferlto al « Santobono » Con il 
piccolo Amatucci 11 totale del 
morti In ospedale dovrebbe 
salire a 14, ma si ritiene or-

! mai blcuro che ci sia una 
quindicesima neonata uccisa 
dallo stesso male, addirittura 
Il 2 settembre, cioè dieci gior
ni prima dell'allarme Si chia-

l mava Maria Vernacehla, era 
nata alla cllnica Malzoni. era 

| stata dimessa In preda a for-
i ti scariche diarroiche, mori 
! a casa sua e 1 genitori han

no raccontato la vicenda in 
1 questi giorni, quando è scop-

Nuove prove dei collegamenti fra malavita ed eversione fascista 

Nella cellula nera di Mario Tuli 
anche un ricercato per sequestri 

Si tratta di Elia Renzo Fini, il « carceriere » del rapimento Mariano — Ritrovato nel Pisano l'esplosivo acqui
stato dal gruppo che faceva capo al missino Pera — Mancano però le armi — Indagini sui finanziamenti 

Dal nostro inviato 
LUCCA. 16 

I 34 chilogrammi di tritolo 
e dinamite rinvenuti In un ca
solare abbandonato nel pres
si di Vlcopelago in località 
« Lo Zoppino » sulla strada 
che conduce a Pisa, facevano 
parte dell'arsenale che la 
centrale nera lucchese capeg
giata dal missino Claudio Pe
ra, acquistò per un milione 
di lire, come risultò da un 
documento sequestrato nel 
« covo » fascista di via del 
Possi. La scoperta riporta In 
primo plano l'attività della 
banda neofascista ed 1 suol 
collegamenti con episodi di 
malavita Uno del componen
ti la gang risulta Infatti coin
volto nel rapimento di un di
rigente bancario In Puglia. 

La dinamite e 11 tritolo era
no perfettamente conservati 
In due sacchi di plastica ver
de usati per coprire le bom
bole del gas Nei sacchetti 
sono stati trovati 13 chili di 
tritolo e cento candelotti di 
dinamite riuniti In due mazzi 
di 10 chili e mezzo ciascuno. 
L'esplosivo di fabbricazione 
Italiana * di quello comune
mente usato nelle numeiose 
cave di marmo deila Lucche
si» e dell'alta Versilia. 

Proprio In occasione della 
scoperta della centrale nera 
si lece 11 nome della località 
di Vlcopelago, come rifu
gio del fascisti. Del gruppo 
eversivo, com'è noto, faceva
no parte oltre al dirigente 
dell'organizzazione giovanile 
del MSI Pera, anche 11 me
dico Francesco Dardi, Gaeta
no Bimbi, Ella Renzo Fini, 
Pietro Forcelli, Eugenio Ba-
borsky, Alfredo Ercolini (ar
restato nel giorni scorsi al 
suo rientro dalla Corsica), lo 
Insegnante elementare Gio
vanni Glovannoll, finito in 
carcere dopo l'arresto di Ma
rio Tutl sulla Costa Azzurra. 
Uno del componenti la ban
da. Elia Renzo Fini, è ricer
cato dalla polizia pugliese 
perchè coinvolto nel rapimen
to dell'ex direttore generale 
della « Banca agricola salen-
tlna », Luigi Mariano Nel 
corso delle Indagini svolte nel 
Brindisino, che hanno portato 
anche a! fermo del « federa
le ». missino del capoluogo e 
consigliere comunale del MSI 
Luigi Martlnesi. è risultato 
che Ella Renzo Fini era uno 
del carcerieri di Luigi Ma'-
rlano L'altro « custode » e 
un'Altra cono^cenra dello 
« squadriamo » neio lucchese 
e veisillese. Mario Pellegri

ni, l'ex proprietario di un bar 
del Lido di Camalore, tra
sformato in un covo della 
wolenza fascista e dove ven
ne anche accoltellato un enf
ili sor e dell'Unita. 

La cellula nera lucchese 
nacque contemporaneamente 
al gruppo eversivo del « fron 
te nazionale rivoluzionario » 
di Arezzo di cui 11 plurlomlci-
da Tutl era 11 capo e Marco 
Affatlgato e Mauro Tornei 
erano assieme a Claudio Pe
ra, gli «ufficiali di collega
mento » fra I due gruppi Lo 
Affatlgato scomparve 11 24 
gennaio, la sera stessa cioè 
del duplice omicidio di Em 
poli Tornei. Invece, scompar
ve 11 22 febbraio, lo stesso 
giorno cioè che 11 giudice Vio
lante di Torino spiccò ni i suol 
confronti ordine di cattura 
Tornei faceva parte dì « Ordì 
ne Nero » di cui Lamberto 
Lamberti era li responsabile 
per la Toscana. 

Nel « covo » di via del Fossi 
venne subito alla luce un 
«materiale» di eccezionale 
Importanza Lettere, appunti, 
contabilità ed elenchi di no 
mi C'era anche un documen
to che programmavo le atti 
vita future d»l gruppo e che 
tra l'altro consisteva njllo ri

cerca di più sicuri nascondi
gli per i camerati latitanti. 
Un altro programma preve
deva poi l'acquisto di armi e 
dì esplosivo da realizzare en
tro Il 31 maggio In vl3ta delle 
elezioni del 15 giugno. Come 
se ciò non bastasse. Il «covo 
nero » rivelò un altro docu
mento in cui era stata regi
strata con pignola meticolosi
tà una serie di acquisti di 
armi ed esplosivo già fatti, 
per un totale di un milione e 
rotti due mitragliatrici, un 
mitragliatore, pistole con si
lenziatore, proiettili e 30-40 
chilogrammi di esplosivo. Che 
il bilancio riguardasse acqui
sti già avvenuti, risultava dal 
latto che al Pera gli inqul. 
rcntl sequestrarono proprio 
una pistola col silenziatore, 
n i tutto 11 resto della «santa 
Barbara » nessuna traccia. 
Ora sono saltati fuori I 14 
chilogrammi di esplosivo ma 
mancano le armi Le Indagi
ni sono rivolte a conoscere 
anche le fonti di finanzlamen. 
to della cellula eversiva Ol
ire al fondi forniti dai «ca
merati » facoltosi non e esclu
so che 1 danari provenissero 
anche da rapine e rapimenti. 

Giorgio Sgherri 

Vittima un proprietario di pozzi a Palermo Particolarmente colpite Lombardia e Veneto 

La mafia dell'acqua L'ondata di maltempo 
ha ucciso ancora 

PALERMO. 16 
(V Va.) — Esecuzione di 

classico stampo mafioso a 
mezzogiorno a Palermo quat
tro klllcrs discesi da un'auto 
rubata hanno scaricato con
tro il proprietario di uno del 
più importanti « pozzi pri
vati » — oltre 200 — che 
attingono alla ricca falda 
acquile!',» malsfruttata cho 
scorre nel sottosuolo della 
città qualcosa come 30 proiet
tili di calibro 38 e di panet
toni di lupara Poi hanno 
esploso contro la nuca del
l'uomo un (.olpo di grazia e 
si sono dileguati per le vie 
laterali 

La vittima, Domenico Mon
tano. 49 anni, sposato, padre 
di due figli, secondo gli in
quirenti è un uomo «senza 

passato», con la tcdlna pu 
I to 

Dietro a questa apparen/.a 
doveva nascondersi qualche 
cosa d'altro, con ogni proba
bilità attinente alla sua atti
vità di comproprietario ge
store factotum di un consor
zio privato per lo sfrutta
mento agricolo dell'acqua di 
Palermo 

Domenico Montalto. corpo
ratura massiccia, portamento 
giovanile, si era accasciato In 
una larga pozza di sangue 
proprio davanti alla vasca 
per l'inlgazlone di sua pro
prietà nel fondo «Fucile». 

I primi soccorsi sono giunti 
quando 1 ' uomo era ancora 
vivo. Montalto si è spento, 
senza aver ripreso conoscen 
za, pochi minuti dopo In un 
ospedale. 

prosegue nel Nord 
Ancora una notte di mal

tempo In tutto 11 Nord, con 
nubifragi tornadi. trombe d' 
aria In provincia di Milano, 
numerosi comuni (Cassano d' 
Adda. Inzago, Pozzuolo Mai 
tesana, Truccazzano. Villa 
Fornaci, M-Mzo ccc » sono sta
ti investiti du un violento 
temporale, con tromba d'aria 
e pioggia rabbiosa, che ha 
provocato l'Interruzione di nu 
merosc strade, la caduta di 
centinaia d'alberi, con danni 
notevoli alla ret™ elettrica, 
telefonica, metanifera alle a-
citazioni e alle colture 

E" propilo In uno di questi 
comuni. Ingazo. che il mal
tempo ha causato una vitti
ma si t rat ta di Giovanni 
Losa, dì 37 anni, di Saron-
no. schiacciato da un platano 
mentre, a bordo della propria 

macchina un « alfetta » tran 
sitava sulla statale 11 Sra
dicato dal vento eh-» soffiava 
al oltre cento chilometri l'ora, 
l'albero ha sfondato 11 tetto 
dell'auto, abbattendosi sul Lo
sa che è morto sul colpo Fe
rito (prognosi di dieci gior
ni! anche l'uomo che viag
giava con lui. l'industriale di 
Saronno, Renzo Dos-», di 26 
anni 

Mentre nel Milanese. I dan
ni di questa notte di tempe
sta ammontano a circa un 
miliardo meglio non si pre 
senta il Bergamasco, colpito 
pi ima du un tornado e poi 
da un nubifragio, soprattutto 
n-Mla zona di Trevigllo 

Danni anche nel Veneto. 
Una tromba d'aria, accompa
gnata da grandine, si è abbat
tuta nella zona di Udina, 

piato il caso della clinica. 
Un bilancio tragico di quin

dici morti accertati, iorse de
stinato ancora ad allungarsi. 
e un groviglio spaventoso di 
responsabilità, una serie di 
tentativi di nascondere la ve
rità, sollevando un polverone 
con reciproche accuse, notizie 
tirate fuori ad arte, reticenze, 
ritrattazioni Ma andiamo con 
ordine 

L'altro Ieri davanti a nu
merosi testimoni. Il proiessor 
Amedeo Guarino, direttore 
del laboratorio analisi dell'O
spedale civile di Avellino, di
chiarò di aver avvertito per 
telefono 11 25 agosto Carmi
ne Malzoni in persona — ap
punto, il proprietario della 
clinica, consigliere comunale 
DC. genero del procuratore 
della Repubblica di Avellino 
— dicendogli che un bim
bo nato nella sua cllnica, e 
successivamente ricoverato in 
ospedale civile aveva la sal
monellosi « Wlen ». Sempre 
davanti a testimoni. Il profes
so Guarino, anch'egil proprie
tario di una cllnica privata 
ad Atripalda. vicinissimo ad 
Avellino, riferì che la notizia 
era stata accolta come un'of
fesa personale non era asso
lutamente possibile che nel 
« nido » della cllnica Malzoni 
ci fossero Infezioni. 

Ieri 11 professor Guarino ha 
dichiarato, contrito, al gior
nalisti di non aver mai av
vertito Malzoni, e nemmeno il 
medico provinciale, dr. Car
pinella (la creatura dell'on 
De Mita, di cui II PCI h.» 
chiesto la destituzione) Che 
cosa ha Indotto 11 sanitario 
— che In agosto era anche 
direttore supplente dell'Ospe
dale civile — a ri trattare e 
ad assumersi gravissime re
sponsabilità penali? Una spie
gazione la si può forse trova
re In quel procedimento pe
nale aperto a suo carico, e di 
cui solo l'Unità diede notizia 
il 15 marzo scorso. Guarino 
fu allora denunciato perchè 
avrebbe fatto eseguire nel la
boratorio dell'ospedale analisi 
per conto di suol clienti pri
vati. 

Del resto 11 contrattacco 
agli istituti pubblici non s'è 
fatto aspettare, sul Mattino 
di oggi l'ex sindaco di Avel
lino, corrispondente del quoti
diano napoletano, rivela che 
a marzo nel reparto pediatri
co dell'Ospedale civile ci fu 
un'epidemia di salmonellosi 
che fece una vittima Ed è 
vero' ma 11 reparto venne im
mediatamente Isolato, si cor
se prontamente al ripari, l'e
pidemia — 13 furono 1 bam
bini colpiti, su 30 degenti — 
fu scongiurata In tempo 

Le rivelazioni dell'ex sinda
co, che quando era In cari
ca (e anche allora corrispon
dente del quotidiano napoleta
no) non senti il bisogno di 
rendere noto l'episodio, hanno 
tutto 11 sapore di un avverti
mento Guaì a chi tocca Mal
zoni. Insomma. Gli schiera
menti si stanno cosi già deli
ncando, vengono tirati fuori 
« dossier » difensivi, mentre 
I carabinieri sequestrano do
cumenti e cartelle cllniche: 
sono andati stamane, a Na
poli, anche alla Regione, per 
prendere la relazione del me
dico provinciale di Avellino 
e la prima relazione degli 
ispettori regionali. ma non so
no andati ancora all'Ospeda
le civile a ritirare le copie 
delle comunicazioni ufficiali 
che 11 25 agosto dovrebbero 
aver fatto seguito alle telefo
nate — quelle poi ritrattate 
— del professor Guarino 

E anche questa storia del
le Indagini andrebbe appro
fondita Il procuratore di 
Avellino Umberto Ferrante, 
ha dichiarato che lui. giusta
mente, In quanto suocero di 
Malzoni, non poteva indaga
re Ma nessuno gli vietava, 
appena saputa la notizia (la 
sera del 12 o la mattina del 
13. non ricorda bene) dei pri
mi due morti nel « nido » del
la cllnica, di Intervenire con 
II sequestro In via cautelativa 
degli atti Tutti sono in gra
do di comprendere la « com
mozione » — così si è espres
so Ieri — del procuratore, ma 
pochi sono disposti a pensa
re che questo sentimento ab
bia potuto Impedire, a lui e 
al componenti del suo ufficio, 
perfino I primi atti g'udlzla 
ri Indispensabili Anche su 
questo 1 magistrati napoletani 
dovranno ora Indagare 

Intanto la commissione re
gionale di inchiesta è arriva
ta ad Avellino, Intorno alle 
17, per visitare la cllnica e 
Interrogare 11 personale A 
Napoli, poi. presso 1 ospeda
le « Cotugno ». c'è stata una 
riunione presieduta dal sotto
segretario alla Sanità, on. 
Biagio Plnto, cui ne è segui
ta un'altra alla quale ha par
tecipato I assessore regionale 
Umberto Palimeli 

Ad Avellino una delegazio
ne di sindaci comunisti del 
l'irplnia, guidata dal compa 
gno on Vetrano. sindaco di 
Balano, ha espresso al pre
fetto la preoccupazione delle 
popolazioni per la grave si
tuazione sanitaria e per la 
Insufficienza d'acqua, chie
dendo immediati Interventi. 

La tragedia di « Villa del 
Platani », Infine, è stata al 
centro della seduta del Con
siglio regionale Stimolato 
dalla presentazione di una 
mozione comun'sta. si è sv'-
luppato un nmplo dibattito 
che ha messo In evidenza 
1 esistenza di precise respon 
subii ita da parte della DC 
per l'Intreccio che da decen 
ni caratterizza 1 rapporti tra 
poteri pubbl'cl e operatori pri
vati nel settore sanitario. 

Eleonora Puntillo 

Finora tenuta nascosta 

Anche a Salerno 
denunciata 
un'epidemia 

Venti casi di cui uno mortale nel reparto pe
diatrico dell'ospedale — Pronto intervento 
dell'equipe medica — Deplorevoli condizioni 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO, 16 

Anche al reparto pediatrico 
degli Ospedali riunii! di Sa
lerno si e avuta nel giorni 
scorsi una epidemia di Sal
monellosi con un caso moi 
tale 

I casi accertati sono stati 
almeno una ventina, ma la 
notizia, « per evitare; alla ne 
e preoccupazione », e stata te
nuta sinora accuratame.Ve 
nascosta dalle autorità com
petenti ed è venuta luorl -.oli 
per l'intervento di un noslio 
compagno membio del consi
glio di amministrazione del 
nosocomio 

E' dal primi di agosto che 
l casi sono stati accertati, î iu 
per intuito che per accci la
menti scientifici, ad opera o 
alcuni volenterosi medici i 
quali di fronte a dei lenirne 
ni di diarrea acuta da cui i 
bambini erano stati colpiti, 
cominciarono ad adottare 
la terapia antlsalmonella 
« Fu una vera fortuna — 
ci dice 11 dottor Pasquale Spa
rano —. insieme al dott. Gio
vanni De Filippi, infatti.man 
dammo le feci alla sede prin
cipale di Via Vernieri per le 
analisi del caso (essendo 11 
reparto pediatrico sprovvisto 
di tale gabinetto) e dopo 
15 giorni in possesso de
gli accertamenti potemmo 
scoprire la presenza di i n 
batterlo dì salmonella di ti
po B ». 

Verso la fine di agosto 11 
piccolo Mario Sanlulll di po
chi mesi mori, è stato l'unico 
caso mortale Gli altri bambi
ni colpiti sono stati dimessi 
da tempo Ne sono ricovera
ti ancora sei mentre altri 4 
sono In tase di accertamento. 
Ma anche per questi si deve 
attendere ancora 15 giorni? 
E I bambini dimessi sono ..ta
ti sottoposti ad ulteriori ac
certamenti analitici cosi come 
prevede la legge? Sono Inter
rogativi questi al quali b'so-
gna dare una precisa rispo
sta 

La situazione del nosocomio 
pediatrico è infatti veramente 

precaria Non è la prima vol
ta che ne sono state denun
ciate ie carenze, ma a quanto 
pare sono cadute sempre nel 
vuoto In uno sgabuzzino oi 
due metri per tre vengono 
propalati 1 pasti per 1 bambi
ni senza alcuna garanzia di 
w e n c Una delle infermie
re ci dice «Dobbiamo prepa
rare 5 o 6 pasti al giorno ìier 
ogni bambino mentre decina 
di madri si assiepano attor
no a noi per chiedere 11 lat
te e altre cose ». 

In una piccolissima lavasto
viglie si lavano i piatti di 
tutti i pazienti 

C'è poi da denunciare i io-
bandone igienico delle sale 
operatorie, a' punto che nel 
mese di luglio scorso ci fu 
una p r o t e s i da parte del 
chirurghi Stamane, al repar
to pediatrico non c'era rcs-
sun medico dirigente il pri
mario è assente per feri" il 
viccprlmario è ammalato. 
« Se molti bambini hap-. i po
tuto salvare la vita — (fer
m i Il compagno Slgnonle, 
membro del consiglio d'ira-
mlnlstrazlone d»ll'ospeda'e — 
lo si deve all'abnegaz'o™ di 
alcuni medici, come 1 do lor i 
Sparano. P n t o De FU p,ii, e 
la dottoressa Ricci ». 

Durant» la vlsi-a unn del 
medici Indica un bimbo affet
to da meningite tuberei are 
sono più di 20 giorni che et-
tenoV di essere so'topo^-n al
la radiografia. Oli ospedali 
riuniti di Salerno sono nryz-
vlstl di un apparecch'o ra-
dlolog'eo adatto. 

Il reparto pediatrico è In 
condizioni igieniche Inc-e t -
tablli Basta pensare che le 
pattumiere con 1 rifiuti del
l'ospedale stesso, vengono de-
posi-at" alle spalle de' ' - l in
cio. Intorno le quali decine di 
bambini del r'one va-no a 
glosare Eppure a Salerno è 
dal "Vi che si è comlTia*a 
la costruzione di un nuovo 
complesoo ospedaliero nella 
zona di San Leonardo, ma 
non lo si completa per .ni v 
canza di fondi. 

u. d. p. 

A tre mesi dall'uccisione dello studente 

Caso Campanile: 
silenzio fautore 
di speculazioni 

L'inerzia della magistratura mentre 
infuriano le polemiche 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA 16 

Sono passati tre mesi dal
l'assassinio dello studente Ai-
ceste Campanile e gli autori 
del feroce delitto non hanno 
un nome. Sono passati t re 
mesi anche dalia dichiarazio
ne di un funzionarlo di po
lizia che. quattro giorni do
po l'esecuzione de) giovane 
militante di « Lotta conti
nua » affermava- « Abbiamo 
bisogno di riordinare le idee, 
di riflettere sugli elementi 
emersi » 

Il temoo delle riflessioni è 
abbondantemente trascorso, 
ma elementi che possano por
tare ad una rapida soluzione 
delle Indagini, non sono ve
nuti alla luce 

A rompere 11 silenzio è sta
ta una dichiarazione del oa 
dre del giovane assassinato 
Più che una dichiarazione, 
si è t ra t ta to di un amaro 
sfogo In due tempi prima 
con un manifesto affisso sul 
muri di Peggio Fmìlla poi 
nel corso di un Incontro con 
I giornalisti. Vittorio Campa
nile ha affermato che « Al-
cestc nella notte in cui ven
ne ucciso era senza dubbio 
in comDagnla di persone del 
le quali godeva la totale fi 
ducla » aggiungendo che l 
resnonnnbill dell'uccisione del 
fidilo ondavano ricercati ne 
eli ambienti Dolitlcl freouen-
tati dal giovane studente 

Una accuca grave, che 
avrehbe Derlomeno dovuto 
far drizzare le orecchi* aeli 
organi inquirenti Perché 
ouest'uomo non parla? Se 
davvero sa Qualcosa, è pre
ciso dovere della magistratu
ra accertarlo Invece niente 
Dooo nuattro giorni alla prò 
cura della Repubblica si ns 
slste ad uno strano oalleg-
pinmento di resoonsabllltà 
I,'opinione generale, e un so 
«tituto procuratore l'ha con
fermato, è che Vittorio Cam
panile non apporterebbe nes
sun elemento utile alle In
dagini Come mal tanta cer 
te?/a? 

Facciamo un passo indie
tro Torniamo alla notte t ra 
II 12 e il n giugno quando 
Alceste Campanile fu assas
sinato Manravnno due «iornì 
alla consultazione elettora'e 
Immediatamente dopo la fe
roce esecu-' onr- dello studen
te, lieddato con due colpi di 
ilvoltella uno alla nuca e 
uno al cuore In una stradi
na di Consocilo di Montec-
chlo a una quindicina di chi
lometri da Rr-Kt-lo Ernll'a 
gli organi Inquirenti dlchla 
rarono che le Indagini si svol 
gevano In «ogni dlie/ione» 
una formula di rito se si 
vuole, ma che teneva aperta 
la possibilità ad ogni tipo 
di speculazione politica. 

Non sono mancati, infatti, 
gli entusiasti sostenitori del
la « pista rossa ». che hanno 
trovato nel democristiano ono
revole Danilo Morinl, un va
lido rappresentante. Oggi lo 
esponente di « Forze nuove », 
dopo le dichiarazioni di Vit
torio Campanile, insiste « con
sigliando » le autorità di po
lizia ad Imboccare di nuovo 
« la strada che con felice In
tuito avevano imboccato al
l'Indomani del delitto •> E ag
giunge. «Non si può pre
tendere che le indagini si 
arrestino davanti ali» porte 
di ambienti e di gruppi di 
sinistra, che si autodefinisco
no come 1 soli portatori della 
verità e che si autorltengono 
al di sopra di ogni sospetto». 

Una affermazione cosi espli
cita è troppo grave per es
sere passata sotto silenzio. 
Che rosa si intenda per 
ambienti e gruppi di sinistra, 
va precisato senza reticenze. 

Nessuna speculazione poli
tica è tollerabile di fronte al 
feroce delitto dello studente. 
Lo stesso Vittorio Campanile 
ha precisato- «Il tentativo di 
attribuire alle mie dichiara. 
zlonl un significato tendente 
a coinvolgere nell'assassinio 
di Alceste tut ta la sinistra, 
ed in particolare "Lot ta con
tinua ", va decisamente re
spinto, perché Insensato e 
chiaramente mirante ad at
tribuire allo schieramento po
litico In cui mio figlio mili
tava mal chiamato In cau
sa nel suo assieme, una re
sponsabilità inesistente ». 

La ferocia la fredda deter
minazione dell'esecuzione 1 
personaggi l terno! e le moda. 
lltà Impiegati nel delitto, cir
coscrivono Il terreno de'le 
Indagini a coloro che hanno 
ogni interesse ad utilizzar» 
ogni forma di provocazione 
per minare alla base 11 tes
suto democratico del nostro 
paese 

La matrice fascista del de
litto è nitida «Certo non bi
sogna guardare in faccia a 
nessuno — dichiara 11 pre
sidente de] comitato antifa
scista di Reggio Emilia, com
pagno Otello Montanari — 
Non guardare in faccia a nes-
suno significa però In riper-
ca della verlts- non vicever
sa l'intrndu/lorie nelle Inda
gini di clementi che into-b'-
dnno > acoue e che ripugna
no -id ogni coscienza demo
c r i t e a » 

Il silenzio non giova a nes-
suno, an ' l per la precisione, 
giova solo a coloro che fan
no del « tanto peggio » un 
preciso strumento tattico di 
provocazione polìtica 

Carlo BrambMa 


